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Lo studio fornisce una panoramica sugli effetti del 
calo del numero di aziende agricole in tutta l'UE sul 
modello agricolo europeo, imperniato sul concetto 
di multifunzionalità e sulla fornitura di beni 
pubblici attraverso l'agricoltura. Lo studio conclude 
che, al fine di promuovere la sostenibilità e la 
resilienza, il modello agricolo europeo e le politiche 
devono tener conto della crescente diversità dei 
profili degli agricoltori e promuovere strategie di 
adattamento socialmente auspicabili che 
preservino la multifunzionalità del settore agricolo.  

IL MODELLO AGRICOLO EUROPEO 

A partire dagli anni '80, la politica agricola dell'UE ha assunto una visione più ampia degli obiettivi 
agricoli, illustrata dal concetto di multifunzionalità, che comprende le implicazioni ambientali e 
spaziali della gestione del suolo. Questa prospettiva ha indotto il Consiglio europeo nel 1997 a 
caldeggiare un "modello agricolo europeo", sostenendo che l'agricoltura deve "essere 
multifunzionale, sostenibile, competitiva e presente su tutto il territorio europeo, comprese le 
regioni con problemi specifici". Così, fin dall'inizio, il modello agricolo europeo è stato concepito per 
tener conto della diversità delle regioni, delle tradizioni e dei sistemi agricoli europei, che si riflette 
nella grande varietà di strutture agricole, di tipi di colture e di gamma di prodotti.  

Tuttavia, se l'impatto specifico dell'agricoltura su piccola scala su vari aspetti della multifunzionalità 
e sulla conservazione dei paesaggi agricoli tradizionali europei è stato ampiamente riconosciuto, 
una rassegna della letteratura sulla funzione e sul ruolo del modello agricolo europeo e sugli 
adattamenti strutturali in corso evidenzia anche il processo di trasformazione strutturale a lungo 
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termine. Contrariamente a quanto suggerisce un modello standard di gestione delle aziende 
agricole, il processo di trasformazione strutturale a lungo termine rifiuta la nozione di un modello di 
azienda unica e sottolinea la necessità di sistemi di gestione del suolo che promuovano la 
multifunzionalità e la fornitura di beni pubblici come compito centrale dei sistemi agricoli europei, 
evidenziando la natura dinamica dell'evoluzione della gestione del suolo nell'UE. Allo stesso modo, la 
relazione "Agricoltori del futuro" sottolinea "l'emergere di modelli agricoli più diversificati e 
sperimentali per affrontare le sfide ambientali e i diversi modelli di consumo". Questa transizione 
verso una crescente diversità di modelli agricoli ha forti implicazioni per la governance, ma 
dovrebbe anche permettere un adattamento dei sistemi agricoli che tenga conto delle specificità di 
ogni territorio in tutte le regioni europee. In futuro, il modello agricolo europeo sarà plasmato dalle 
strategie di adattamento adottate a livello di azienda agricola e lungo le catene del valore per 
rispondere alle sfide specifiche del settore ed esterne che si presentano.  

DINAMICHE DEL MODELLO AGRICOLO EUROPEO 

L'analisi dell'evoluzione quantitativa degli adattamenti strutturali conferma un drastico calo del 
numero di aziende agricole, specialmente di piccole dimensioni, in tutta l'UE. Tale calo è più 
pronunciato nei nuovi Stati membri a causa della loro recente adesione, del processo di transizione 
associato e delle rigide strutture sociali agricole. Per contro, le grandi aziende agricole stanno 
aumentando di numero. Questa tendenza ha implicazioni significative per il ruolo multifunzionale 
e la resilienza dell'agricoltura europea, soprattutto in termini di sostegno dell'attività economica e 
dell'occupazione nelle zone rurali, di valorizzazione delle zone rurali, di mantenimento della qualità 
ambientale, di protezione della biodiversità e di conservazione del paesaggio e della sua bellezza.  

Le proiezioni per il futuro mostrano una sostanziale riduzione del numero di aziende agricole in quasi 
tutte le regioni NUTS 2 dell'UE-27, e una prevalenza di strategie di adattamento che portano a un 
aumento significativo delle dimensioni o dell'intensità delle aziende agricole rimanenti e/o una 
maggiore dipendenza dell'Unione dalle importazioni agricole. Questa tendenza alla concentrazione 
agricola è particolarmente evidente nelle regioni meridionali e orientali. Anche le zone di montagna 
sono ad alto rischio di abbandono. I risultati dell'analisi di scenario predicono un'ulteriore 
polarizzazione della struttura agricola, con abbandono e specializzazione continui in tutti gli scenari. 

I fattori di declino delle aziende agricole hanno un carattere principalmente strutturale, economico 
e sociale e, in misura minore, ambientale. Fattori come i sussidi e i prezzi agricoli nonché le variabili 
macroeconomiche e demografiche giocano un ruolo maggiore nei nuovi Stati membri e 
influenzano i vari tipi di aziende agricole in modo diverso. Precedenti studi sui fattori di 
cambiamento agricolo strutturale nell'UE-27 suggeriscono che il principale determinante della 
struttura dell'azienda agricola è la struttura stessa dell'azienda nel passato. La forte dipendenza delle 
tendenze strutturali dalle condizioni locali è stata messa in luce dai risultati degli studi di caso, che 
mostrano che il principale fattore strutturale alla base della riduzione di aziende agricole è una 
struttura di mercato che favorisce la produzione intensiva e le aziende di grandi dimensioni, legata alla 
contrazione dei margini e al basso potere contrattuale. Inoltre, gli ostacoli all'ingresso amplificano i 
problemi del cambiamento demografico (invecchiamento della popolazione) e dell'esodo rurale. 
Sebbene vi siano preoccupazioni riguardo al sistema di sovvenzioni dell'UE, permane un consenso 
sul fatto che tale sostegno è indispensabile, ma che deve essere ulteriormente adattato per invertire 
gli effetti negativi. 
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RISPOSTE POLITICHE 
Sin dalla fine degli anni '80, la sicurezza alimentare dell'UE è data per scontata. Le preoccupazioni 
pubbliche e il discorso politico si sono pertanto spostati sulle questioni ambientali e sulla qualità dei 
prodotti, oltre al declino delle aziende agricole e dell'occupazione in agricoltura. Si è supposto che 
il sostegno alla politica agricola contribuisse alla competitività del settore e ai redditi agricoli, 
suggerendo che un ulteriore sostegno avrebbe rallentato il declino della forza lavoro agricola. 
Mentre alcune misure (in particolare quelle strutturali e di sviluppo rurale) sono concepite per 
guidare l'adattamento strutturale, altre (in particolare le misure di mercato e il sostegno al reddito) 
possono avere conseguenze strutturali indesiderate. 

La PAC e le altre politiche pertinenti dell'UE possono affrontare solo parzialmente e indirettamente 
le sfide esterne cui è confrontato il settore agricolo, mentre la portata delle politiche è più ampia per 
le sfide specifiche del settore. In base alla nostra valutazione, la PAC non può affrontare 
adeguatamente le nuove sfide sociali ed è limitata nel conciliare i vincoli dei mercati agricoli con il 
modello agricolo europeo e le richieste emergenti della società. Il quadro politico persegue i tre 
elementi dello sviluppo sostenibile (economico, ecologico, sociale), ma fatica a mitigare gli effetti 
dei meccanismi di mercato sull'adeguamento strutturale e la resilienza dei sistemi alimentari. 

Anche se le strutture agricole sembrano essere date per scontate e non sono affrontate come tali 
negli obiettivi della PAC, le misure della PAC devono integrare in modo più chiaro e mirato le 
implicazioni per l'adeguamento strutturale e la tutela della diversità delle pratiche agricole. Molte 
misure affrontano i molteplici fattori di cambiamento strutturale, ma solo alcune affrontano 
specifiche sfide strutturali (cambiamento generazionale/giovani agricoltori, agricoltura biologica).  
Misure mirate potrebbero raggiungere obiettivi più concreti in termini di strutture e sostenibilità. 

Dato che la politica della PAC si concentra principalmente su questioni economiche (reddito agricolo, 
competitività, pressioni del mercato), una quota sproporzionata della spesa è assegnata alle grandi 
aziende agricole, accelerando implicitamente i processi di concentrazione. Per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, è necessario un maggiore riorientamento 
dell'attenzione politica, prestando maggiore attenzione alle diverse strategie di transizione. Le 
politiche agricole devono essere profondamente riviste, compresi gli obiettivi strutturali, per creare 
un ambiente che sostenga strategie multifunzionali e resilienti, incluse nuove forme e tipi di 
gestione del suolo, pratiche agricole e relazioni di mercato.  

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3tSgpfa 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione AGRI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/agri/ 
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